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fls pagaments an to del presso,d” abbonamento ptf l'lntil‘l mntadi
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E aparfo, 1
GIOI‘D&IB el terza trimestre alle
condmwm il COrso.

fatti di questa provvidissima riduzione

|
Quegli associati: chesnon hanno { sumazione, Ma primaiche i benefici ef- quelli dello stesso luogo. .
|

peranco inviato ‘il saldo dei’ tri~
mestri scaduti’sono pregati a vo-
féi'lo §ped1ra sallemtamente

BIPBMEW}LI ABITUNNI

DEL POPOLO

Le nsservazioni che siamo per fare
non 'hanno' certamente il pregio della
novita, ché anzi sono in bocca di tlim
nelle conversazioni, nei caﬁ'é, in Ogm | T
riunione di persone. assennate; ma. |
appunto per questo che la stampa, pe-.
riodica deve ripeterle; perché quando
le male abitudi i sono inveterate, ed;
estese. & infere classi di persone, non
si pudb sperare di sradicarle s il bia«:|
simo: non si fa:sentire inge: tamente
e 86 gli organi dellaf‘b’ubblma opiit
nomn' ' vi' wnlribu:scu 10 per quanto '
in loro potere. ' A

“La causaprincipale “della miseria, |
in cm gemono le nostre classi artigiane
& il loro sciopero volontario. E. non
senza ragione lo diciamo  volontario, |
poiché di rado esso deriva da man-|
¢anza d'occasione di lavoro, ed & in-
vece attribuibile in parte alle presecri-
zioni religiose riguardo all’osservanza
delle feste, ed in parte all'uso di re-
stare ‘oziost nel giorno succasswn alla
domenica, e di passarlo nella d1351-
pazione. |

pubbl;ea_ concorrenza.

.. sempre mettere in prima lmea il ‘tra-
- lascio di. quaiunque lavoro. » | |

vo]ta msufﬁclentr specialmente perché |

upa’ sanzione penale x |
1’ 'mezzi, che pOSsono cﬁntnbmre al
soHeclto eﬁ'elto dei prowedtmenu di
questa specie. sono estranei al governo,
e consistono prmc;palmente nelle buone

| nuazioni delle autoritd locali ‘e ‘degli|
Juomini piu influenti, .

Ma questo. ancora non !" i
Il primo di questi mwnvamentl dn- queso; a non basta

{* ' L'esempio & il mezzo piu efficace e
VI ,
ehbe essere dimingito colla, decretata |, pit pronto per mlgharare [t oltite

nduzmna delle feale mtarsemmanall 1'dini. Esso & ﬁ{)ntaglﬂaﬂ per Il male; ed
Cosi,Je classi -9931‘313 _\iguadagnerannﬂué attraefite” ‘per “1l" bene. Pmuqrando
una:.decina , di . giorni. di- lavore.in.an} che “aleuni: iaa‘!;lﬂl.‘aml d'un 'luggo si 'de-

anno. B gia qualehe cosa ; &-forse pitt 'dichino al" javor0 nei’ gmma delle feste’
de) - dﬁppi{} 'di- quellg,'-."ehﬂ -ﬂn';-'ﬁpémig- uiﬁmalmente SOpprﬂsse B rmn ]i dl-

e cih basta. per. animare - queste com=
pﬂsmﬁm, il cuiis suggelw ha qualuhe
eusa di . scolastico. S -
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soptita dalla penna del Petrarca.. Scnu;o

beipsi gl w0 i
pubblloazlane pﬂstuma |
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(Cont. V. Num. 154)
1 poemi del Petrarca;: designati col-

paramne.,.Questo Imetro, graye ¢

| Sem-
lp\;ca ® usato anche negh alm

tonﬁ.

nome ¢ollettivo di- DPrionfi; son’ meno »Giammai il talento del pﬂeta si skocio
il Jia piu alto volo nar‘randu ]a pe data;

celebri dei sonetti e delle canzam.
Null’ ostante meritano d’essers’ stu-  della dilétta’ sua amante,

diati; ‘e sopratutto ‘il terzo, mtntolgtol Questo Tﬂcﬁﬁm“ spira Uﬂ? bealfjtu- | -

Il zrmwfo della Marte oﬁ're deﬂa grandi dine. anﬂehca, un profuma di. plethji he | .

hallezza. Lo scopo comune d: quesu lmprlme su d,’ﬂgm terzina un carattg
poemi & quello di provare che l’amura;qﬂaﬂl sopranpaturale... | . o
irmnfa dell’ vomo, la castity trionfa |. . ¢« Tutte le sue amiche- le erano. al«
dell’amore, la morte dgniammeﬁ della , ¢ torno: allora‘la Morte strappo dal
castita, la rinomanza della morte, il «bionda  testa- i Laura un capell
tempo della rinomanza, e I eternita: «d'oro. “Cost la: cruda scelse il pit

trionfa. del tempo. Egli g certo chela !« bel fiore del mondo, non u1d perchel

dimostrazione di questa tesi non sem- | ' «la odiasse, ma per mostrare piu evi-
bra offrire, a prima vista, grandi e va- «dentemente la sua potenza. » |
riate risorse alla poesia: ma la figura Cosh del mondo il pidt bel fiore scelse

Non gid per odio, ma per dimostrarsi
i LBHI’H, nei I’ T’iOﬁf ly domina sempr Pit chiaramente nelle cose cccelse,

I | trionfo delly Moﬂe in’'cui 11 poeta |

|in, terzine,” come la Diving Cﬂmmedsa,.{.’
pub sostenere senza. dlscaptto la1 com-~
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non possono ‘avere 1’ eIﬁcace alutﬂ di|

Hd:spnsm:om dei cittadini, e nella insi-+

, D;scutendasi alia ‘Camera la Lnn-

L; "r:ﬂ-ﬁi—n“l . i e __.__ .

'|'mente una deue pin perf&tte poesie |

o '\Tnttune In, pace, 0 vera mﬂrtal dea,

{70 ora prima era, e

' Nessun, disérvitd giammai si' dolse,:

' Debito al mondo, ¢.debito all’ elate
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abbgpamento al'paga all’erario nel comples:u d: qn:i@lja,i atmguana in alcun mndo ﬂagh aitn di destra quantn da. qualh dl umstra
1mpoate :nd:rette che si cnnfﬂnﬂﬂno giorni | lavorativi, ne veﬂramu tGStﬁ se- *sarger& la proposta, senza distinzione
col prezzo d‘acqmsto dei generi di con- guito 'esempio dalla maﬂnmr paree di di partite, di affidare quel servizio ri-
parl; tamente ai quattm pnuc:pah 13[;1- segmtn g Vlllafranaa, GﬂndHSSG Mttavm 3
Se all’esempio si agﬂrmnger’é. 11 danno,: tuti di credito italiani; ciod Banca Sarda, 14 Fr&nﬂem una seconda volta a ﬂgmd 4
siano giustamente apprezzati dalle classl che in simili casi:farebbe 1" éffetto di ' Banco di Napoli, Cassa di Rlsparmm Spemmo che l’albagla {della Curia ro~'
| artigiane pa.sserh forse’ tin quarto di una sanzioue penale, & certo che in” d1 Mtlano e. Banca, Tﬂscana i {mana guarisca d'ora in avanti la’ malﬂf |
_'|'secolo. Non-tanto ‘per semfmemo re-lhreve |’ abitudine - dello scmpem an-
 ligioso quanto per amore ‘dell” ozio le, drebbe a cessare. - | R
| nostre popolazioni. .si. mostrano mch-'
pate all’nssarvanza delle feste; ma. que- @ alle persone pill ‘autorevoli,
'sto consista prmc:palmenta uello 8Ci0~,
- pero, nel ginoco, e nella. frequanza delle dei negozi e delle officiae, I’ Iﬂdul"t’ﬂl Banco, ¢olla quale fa stabihta che 86
osterie, . dialtri- esercm aperti alla ' migliori [ra i
i l’ebempw di si utile mutamento. E fatti:

| {Dps "'kpmﬂ:m sono  8i radwa!;g appena 1 primi passi su questa via, si- sendo @d B§Sl fgcoltﬁc- ds., emetfw Dbl

1 fautori: della, concessione nparnta
- | saranno numerosi, contribuéndovi quat-
Non deve essere difficile ai muumipi . tro b vegioni. - Per: cid ' che' riguardy -il:
se-. Bamﬁ di Napoli £ssi'trovano app‘ﬁggm
gnatamema ai pmprlelarl 0,al padrﬂm* in una ‘recents deliberazione di quel

loro dlpﬁﬂd&ﬁll a dar | il Parlamento votassa il Servizio di te-
soreria - dmso tra L qualtro 13mqu fac.

‘intfime olassi delle nostre pﬂpo- puo. metter. mano:.anche tall’altro - rj-" gltem al portatore, . il Banco. sarebbe i
lazmﬂl chela abppressmne ul‘i‘imale delle ‘medio, lasciando intravedere'il pencolo disposto ad aumentare.il;suo. capltale: i
feste” mtersettlmanalt non hastarebbe ! del danno o col minacciare il licenzia- | patrlmﬂmala, fino valla concorrenza: di |
‘per molti' anni. a farle cancellara col | mento degli ostinati, o col dare la pre-. quai\a somma che 8i ‘credesse - neces-|
fatto dal’ novem di quelle coqsacrate ferenza ai pi dnhgentl e sempre. G{}I-' Saria, - ikt mezzo - di' emissione d'obbli- | |
all’ ademp:menta dei doveri religiosi, ! I’ insinuare e far' vedere in effutto, che ' gazioni ammarlizzabﬂmgeuondu norme
fra i ,quali..I’ inclinazione all’' oziv:fa ['assndutta. 6 la dnhgenza nal lavqrn da-stabilirsi.'Posso darvi’ per certa’ CIHB-__
prncuranu sempre i maggiori. ?antagg; sta notizia, osservando che questﬁ fatto.
o )e la stima generale, laddove lo scio- - pﬁrle‘rehbe il Banm cha fa sinora un
In simili-casi 1o leggi pﬂasauo gmvare pero ¢ la persistenza nelle calgnﬂ abi-x

.2 promuovere il lento abbandono delle tudini sono le.cause -principalis deﬂa
dannose: abitudini; ma sono il pit delle miserm 8, dell’abbandono.

_Jstlmto slaz:eparf&, m una nuova fase

lstuut: di credito,

 Non bisogna aspettar tutto dalégo-;
verno o dal :tempo: il primo deve'la-
sciare ai cittadini la liberta delle Dl"l-
vate loro azioni fino a che non Oﬁ'en-
.dano la societd; U'altro & troppo lentn
in simili casi. Aiutiamoci, e vedremn
in breve gli ottimi elfeltl de,1 [LTOvve-
dl[ﬂ&ﬁtl ch 8!‘3!10 da tanto. tempo a- lI]tIOYG codwe sarannﬂ I?Oi&tl 8 COSi sara

Spaltall_: a il . B compmta 1’ opera della Commissione.
' L l E‘ assai importante la dichiarazione

‘ha votato -all’ unanimita il principic
de]la liberta:dell’esercizio farmaceutico

Credo che tra un paio di giorni tutti

il

NOSTRE& CORRISPONDENZA

luto' ascoltare. 1 .suoi eonsigli. “I' nostri

F zraﬂ:e 30 gmgﬂ@

babilmente in campo la questione del ilio' non '® ‘per “indifférenza. Queslﬂ
serm;o di lesorerla 6 tanto dai banchi i parole- sono’ un 3ugurm di pI‘OSSI[ﬂﬁ

! ,l-','f

Quanu lmpenu *lngr:mosa sparsi
Fur iyi, .essendo que’ begli occhy asciutti 1 l
Perch’ ip lunga stagion. cantai, ed arsi !

VK fra tanti sospiri e tanti lutti
Taﬂlta ¢ lieta. sulu si scdea,

Dol suo hﬂl viver gid unbhendu 1 frutti, diSEdﬁ?& tutta 13. H]IH. bﬁHEZZ& 8 1& mia

I}mennn e tal fu bm, ma. non. le valse :

|« mi_era pressoché amara.la vita, com-
Contro la It!urtc m sua ragion si rea, » |

Chﬂ ﬁ:; dﬂll‘ altre se. quﬂﬂt" arse ed-glseq ' - L
ln puche nutn, ¢ i cangio pil :yvolte ? .

?
(}hi umﬁne speranze cieche ¢ false ! &l ora suprema ﬂﬂ"& mia, parllta, io:

Sa la terra lﬁagnﬁr lagrime molte
Per la peta di qu{:ll’uhnu gentile, °

Llu 'l vide:il 'sa;-ta’l pensa‘che’y’ ascoite, ¢ Sﬂllal‘lt(} i0 “sentia dl te’ plﬁtﬁ Glail‘r-
- «mai (dice" ella’ sosmrando) il mio

¢ cuore fu dai 1110 dmso [ g:ammal_

¢l di sesto d’aprile
+ Che ¢gid- mi :strinse, ed, or; lasso! mi smulaﬂ
{ Come Forluna va cangmndu stile, |

A it ﬁamma col mw mso
» Né -di morte, quant’io:di libertate

. - Era alla’ nostra ‘giovinetta fama :
Cacelar. me_ innanzi, chlera giunto in prima - Né& per. forza é-pm‘b'- madre niﬂn'piﬂ.

" Ned a lui torre ancor sua dignitate, - |
1l secondo capitolo del trionfo della Quante volte diss’ io meco : Quﬂstl ama,

Mot ofso magors ntorss do pi- | 47445, i 3 v
mo. In.esso e dlpll]tﬂ ll cuore di Laura l Pt IR

con tinte cosi' {ranche e caste, da non Quel di fuor miri, e quel d’entro non veggia,
ermettere alcun dubbio sulla natura'i Questo fu quel che ti rivolse e strins.a
sui limiti di quella mutua DaSSiDna Spesso : come cayal fren, che vaneggia,

|

| PREZZG DEL‘LE msaazmm D Ay
iimrz.lui a sveisl tmtu nfflelali ehe prh‘nt« a nituim! it ln :
L lines, o ‘apasio di lines in testino, = ' ' * (e
hﬂwll somuonisatl centesimi 7@ la lines, g oo, A
Hu o fn donte sleuno doglf. lr'ﬁiwli hnmlmi [ ll ruﬁltﬁn la M-
" terc mon afframeste., ' by R s Aaaeh
.1 manosoritéi anche sudcotiall pur la liampn, RoR. g1, rumai;%",
L‘Umuio dalla Diruiunu ad Amminintmt. 3 in Ylu dai ﬂarﬂ M. 106.4

favore dei muniti 'di ‘titolo Iegalﬂ.-

- vescovi; dice .egli, godono la ‘piena fi--

- ducia- del governo' e-se egli 'si- alterra
venzione sulla: Baaca verra moito pro-' dall’ intervenire ‘negli- affari del Con-

| e gmventu quand' i0 ti_era tanto. cara, .

‘¢ parandola, 8 quesia morte. dolce o
aclemente si rara.fra. i mortali. Al=}-

«diovita ezmmtﬁa;mpariﬁﬁaadﬁle iaL-verk,

| prmcipn che " devono informare il |

| del ministro Ollivier a nome del go= |
'verno francese .che. il papa non ha vo- |

| « era piu- gioconda di - chj, ‘vissuto}"
« nell’esilio; mnrna al'’tetto ‘paterno. |

| ! «lo sara ...... Ma Iempmz la tua |

l’en rdl l Lugﬁ‘o lﬁ‘lﬁ““’“ o
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abbandnnn dl nueﬂ faisn a st&'m d1 prﬁ
tezione verso il papa che dopo il prm.
cipio di non intervenio proclamato in

¥
g |
4
}

intesa’ tenerezza- della Francna pél pt}-
ter temporale. =
. Notizie giunte oggi da Ruma ahnun-
2iano un certo aggr&vamento della ma-e

latiia sviluppatasi da qualche . giorno,

i.
i
¢
A

| nel papa, la quale, consisterebhe, jn, « @

edhma alle estremitd mfenori ed. &Sm&

polmonare (Veds. umma no zw) q
II 159 MlLlONI 1
i :'ﬁ ‘ "'""'"" 1.;3 f.:‘}{. ,
g Vedn numm d':er: ) il

Leg asi ‘nella: Persevéranzas -+ '
Adunqua, dei 140’ milieni’ adoverti dal"

-Mazunutte, 54, come 'vi dicevo, nasuﬂ-"__'
| vano dallo sbaglio di avers scambiato la '
‘natara di ocerti valori che appawno a

hilauﬂin, 4d avere oreduto’ che rappw- :
gentassero ‘debiti-da pdteral rinAovare o '

non* pagars subilo, meatre ‘gono titt'al-" "+
| tro, ‘Altri 57 milioal, poi, ‘per’ ‘darvi la'

La COII][IIISSIGBB pel codnce samtam i
‘raccolla ieri.in.numero quasi complat0=

ocifra tonda: — poichi4 ‘@ ‘nataraie notara
anche i rotti quando 'persino gl"intari -
gono sfumati * — ‘nascevano - tutti ' dalle’
congetiure sugli ‘arretrati d’ 1mpasté,
questi, il Sella’ gli aveva computati x' 57"
milioni di piu di quello che il Mezza-"
notte credeva sl dovessero computare;
Dobbiamo entrare in ‘guesto ginapraio

R

S divst e di no; e gindicare se gli 'arre-"
.trati sl deve oredere’che'saranno quanti-*
quant: vuola il Mezn.-

vuole il Sella o
nofte ¢

Iddio  buono! e con cha pro ¢ Il pit‘r' :
.prohabile & che'nd 1’uno nd 1’ altro fae-""
cia il .conto giustesie che se noilo rifa-"
cessimoa, sbaglieremmo iu un terzo modo,
Clo; che ‘importa & questo, Che' qui Hon '
8l tratta di somme scordate da nessume,
i bensi di 8 mme, che da ogni parte st
~ ammﬂtta che ciisono ‘¢ ohe 31 dﬁvnno
' «La mia morté che fanto ti affligge
(dice* Laura al Poeta)' i riempirebbe l

edy gioia. ove' provasm la Il]l”GSIIIlﬂ g
| .« parte dBlla mla fellclta Quand’ i0 p[}s-;

ﬂ_' 4 i . T = . R
e P Frel

Plu d1 m1llu ﬁntn ira. dlplﬂﬁ{} kikley milio )
ll vui‘tu mm 5, ch’ .amor ardevu il.eore: . .
Ma vnglm, l_n n;w, rugmn gmmmm non \rmm

Poi se vinto ti "Hdi dal dolore, T

Drizzai;'n te gli occhi allor sui{:vameniﬁ -'
Salvando, la. tua- vita e-il:nostro: gnove. -

E se fu passion troppo possente,

'R Ja fronte eilavoce a fgalatapti:/ 0 I o

- S 3 ' - ; 1 3 !:" %
Mﬂssl,- or timorosaved oy dolente. &Y L .o

Quﬂstz fur teco miei ngﬂgm ¢ mije ﬂm Gt

i) J8 g ?‘ir

O’ bcmgne accoglienze ed ora sﬂegm

TJ :‘_ i} -1'-" E

Cch? 10, vuh Bll ﬂnc}u tuﬂl t;alqp 8l . ﬁrqgm LIS

4 1R Dl lﬂ:rr"'ni]’ ch 10 fllﬁﬁl;- Q}Iﬂstﬂ H Corso,.

A murtc, nan 1' mtanda m- veggm 1 segn:

i‘

Allur prufwdl d’n;nestu 800COTS0, ' 1
| Taic_wl ti -vidi, tali ;sproni qu___ﬁunm, e ._
Ch’io dissi: Qui convien pid duro morso. ;

Cos), caldo, :vermiglio; freddo e bianco,
Or tristo, or lieto, in fin qui. t’ho condutto
Salvo, (ond’io mi rallegro) benché stanco,

Ii pneta le rispande: '

I- a 2 a

. Madonna assai fora gran fr uttﬂ
Quﬂstu d’ ogni mia f¢ pur ch’io’l credessi ;
Dissi tremando, e non col viso asemuu

Continua
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rlaﬁuatera, ma ohi ﬂrada nha ol davnnn
risouotere il di prima e ohe il di-dopo.
Bd & evidente che meriterabbe patents
dl matto quel ministro di flnanza, il
quale, & ocavallo, e per effotto 4 uon
congettura cosl ocontroversa e anwgﬁa
a poter essere in tanti modi sbugiardata
dal fatto, osasse teners meno pruwihtn
i1 Tesoro.

Quanto a’rimanenti 34 milioni, 12 che
la Banoa avrebbe potuti dare tuttora a
prestito del 32, che ha obbligo d’anti- |
cipare al Tesuru, e 23 ohe formano il
gaoondo semestre dall; riochezza mobile
del 1869, nen sono stat mai ﬂnntmvarai,
né eranc punto dimantmat! come a.l Meoz-
zanotte era parso, -

Cotesti,. dunque, erano { 140 mllloni
debiti da pagar subito, che il Mezzanotte
avevajoreduto si potesse indugiare a pa-

gare;. arretrati oh’ ogli aveva immaginato

8i potessero riscuotere . pia per tempo; |
un dehito nuovo colls Bam:a ed uma |
rata d"impusta ‘ohe a erauu gm aompu-.

tati.

'Se convenisse ‘{rattare tutta la qui-
gtione 'pér flo e'per segno, ‘biso guerebbe’
far onpo alla ‘risposta’ del ' Direttore: da]
Tesoro, itholtd chiara ed acre, nella quale:
¢ detto; senza moli complimenti: « i ori«:
terli al;w guidardno :la Commiggione :nel
fare codesti apprezzsmenti e nel.ridurre
il bisogno dahaprvizin di. gaasa da 200
mlhoni a, ln:q 85 507' 234 #0no, baaati 80~=,
pra arrnrl 8 ﬁﬂpr‘l una imperfattl 0ono-
~ gbénza ‘del’ pfoubdifnénto uontabila del-
: 'l“tmﬁlhiutmzluna » -

‘Ma la prova ‘¢hie il Mazmnnttﬂ sba-

 gliasse, #i pud’ dttenere ‘molto: pit ‘autos |

rexele.da . luimstassu* ohe- dlmﬂhl -8i-gia
‘altro, |

Di fatti, nﬁlla ralamnne ch’ ogli ha fir-
~ mata insieme coll’ Aocolla e col Valerio,
la cnaa pilti osservabiie: & 'questa, che
della sua relazione.sal bilancio dell’et -
trata e del computi, che vi; aveya, fatto
non o tenuto il pin p:uaiolﬂ .conto, Nom'
é unmmata piu. che se pon faasa mai
eqigttta. _‘ __ |

‘lazmum nuuva d uRa auttnoommmamnﬁ

che I}Ldl;qugi__ﬂtr_u_é sempre anl riuh_mda;ra

troppo; .ma. non*vichiede di troppo né la.
stessa somma, né  per lo stesse ragiosi
di.prima, bengl un’altra gomma e . per
tutt‘ altre: ragioni. E. quest’ altra somma
nugyva, & pil grossa;. gmnahé non' son
piit= 140, milioni. quelli ne!’ qnali egli ec+
cede, ma 159, ;

E come, uaguano uudasti 159?

Da aapo, parnha questa aottucommiﬂ-
siope. nuova 8 ostina a. _pretendere ohe
8i; deu riscuotere, di.pitt di quello.che
crade 11 ‘ministre, il gquale. osserva che,
30 al riscuote qualoosa sul vecchio, ‘Bara
éompensato.da quello chenon si riseuo-
tera poi giorno .per’giorno. sul nuovo,

L, gottocommissione ,presente & pin in-|'il potere dei popoli che Dio, (& legge, il |

hedi itto ;personsle o 11 VoLa nagionale, a--'
Lfih *" | vare. Por tal modo, Alfonsos XII dovra 3 termini per lo jsorizioni e rinnoyasio- |

| essere, a partire da tal. giorno, il ivo..

ventiva. delle:precedenti, e il Mezzanotte
ringara; 4opra £é medesimo. Prima erano

o7 milieoni, ;che:8i. sarebberc :riscossi di |

pm pra #on. 7D, Ed era gli e ridace:il

fondo.di cassa & 50 milieni, da: 65 che
gli 8i accordavano,

e non che questo non & ¢id che spiega |
la citra fatata dei®3B9 milioni,' La qu‘a’l?
- 8i soovre’the'! Risca tutta'da “tre’ fom-

‘plicigbitite “-:s'ifr'é ‘thb‘ébtnte ’c'lln jEr"m tem-
po; @ sono:

Lire 1mnmiltnhmi”funﬂu dl engia el

stente al.duigennaioi— Lﬂggiiﬁiu’iﬂdﬁa
del tesoro, m, 96, .

23 mzlioniwmmpu‘a Ldallm 9 mhezu
mobile, (Vedi.denteto Idel:-Sulia ‘del: 1.
aprile 1870)

12 milipn ﬁha u

1Y

dero dalla, Ba mmm il §elln ha. o

tato nalla sua esposizione di ﬂmnza

Ors, laivitbsommisdione’ ﬂiu‘lto‘”he :
plicamefits” a’otlﬂu" qhabtl‘ “459 mﬂron:
che of mlmb da’ féﬁi? che ‘secondo &iﬁst:
ci mancano soli, uat&im'ﬂsatra che ‘al" i)’
nistro hiﬂognmn pa‘r ‘lﬁ‘ ﬂliﬂ dhll’innﬂ
88 milieni. | ‘

Ma un discarao omelto.ilpitt vsemplice |
prova:ichesglidhemanoaho bénodi’ pitx

Ed .ecotlo’ questa” *hgionhm&nh gem-
plicigsimo : ¢ il .

Al 1. gennam e. erano m 0385a 124
milioni, *
AL, giugnu ve o’ ‘erapo, 578 S
" Vuol dise 54 di pin, il che. maatra

il b i PR 1] [ EEe- -
" - L
MO AN AR . uE
s e wye . i TR =k
'E oo | 1 T R 4y

ohe V' ontrate hanno supefﬁtﬁ lo ﬁ{aésa,
0gni mese, didd milioni.

ﬂ semestra della rendits, 172 ‘milioni.
Signiﬁﬁn ‘che de'{78 ne faalmanna
mli e o |
Facelamo eonto di rfuuuotaru aino :lla
fin dell’ anno gampre tanto da avers'le
entrate superiorl alle spese di 11 mi-
lioni ogni mena, garanno 77 milioni, e
coi 8 che ¢'eran rimasti, 83. .
Dovrﬂmu psgare il aamaatra, 172 mi-
Tioni.. Ce ne bisogneranno adunque &9,
_Aggiungete il fondo di casss, 85 mi-
lloni, e 32 milioni ohe il Governo s’b-
bliga a spendere nelle ferrovie; e eon

.| 486 milioni che oi bisognano, senza tanti

giri e rigiri, come la Commissione dai
i4 ha supposto.

H_IL__.I-I. - m

ABDICAZIONE
DELEA REGINA ISABELLA

bella ;
- UAgli ‘Spagnucli.
11 lungo'periodo del mio Regno fu di-
#a8troso o triste in'moite bouaatum, di-
| aasiroso e triste pili per me che per al-

po’mto farmi dimentioare r;-ha -amando; la

pace e Jo aviluppo. della uhhlma PO~ w3
| PP 03 PADA nominxti neilo ‘stesso processo verbale,

sperita , ‘ho veduto costantemente con-
traviatl, da cause mdlpandann dulla mia
vhlanti, i miei sentimenti pit gcari, pia
pro%nﬂi le mm piﬂ nobili" up:rizmni

deila: Spagoa: diletta. -

 (Fanotulla, spntii pranhmnrai il' mio no-
me da mighaia diieroi; ma i disksiri
della guerra circondaronso-la nna cyila,
Adol&ﬂﬂanw .non ho ' pensato ghe a a¢-

' ni, 6 prﬂfambumantﬂ quellr che i pro-

mal.tevanu la tuatra fuucup.llhu la loita
| ardente ‘dei pamtl non perwise che 8
' radicasse nei coatumi 1l rlapauo per le
leggi o 1'amoro per e riforme illumi-
nate. Nell' etd in cui la’ ragmne 8l far-
tifica per : mezzo dell’ esperienza; ;iarao

Rale ‘e d'altrwiy le tnmultuose  passioni

'battere a prezzo del vostro sangue, per
'me ,pit premnaa della mia vita 1stessa,

mi cundusaam in t&rrn siraniera, lumgi |

'dal trono. de* mlai wl
amica ,

in questa terra
usplta]a ed Jlluatra che peato,

‘non & ]a mla pntm ne la patm da mlaf
ﬁgll. s |

Tal ‘¢ in' poche parola la storia pﬂll
tioa dei! trentacingue ' anni, ‘durauie 1|

\ho esercitato’la rappresentanza suprewa,

.|f_

mendo i "ﬁiuli che nel loro asolesaments |

GIORNALE DI PADO'VA

MM—-M

ﬂ.

tendono a ‘riprodurrs i difensorl oati:

- Ora allaiﬂms dai giugnu o éﬂ‘n pagara |pati di un’ npit'izium illegittima, mn-

dannata dalle leggl del regno, dal voto

dell’Europa oivi]a. In questi venti mesi
'afflitto animo mio non cessd di rac-

lamentavoli della mia Spagna che non

.| obblierd giammai, Piena di fede nel suo
| avvenire, gelosa della sua integrita, della

8ua grandazza della suz indipendenza,

che mwi si mantengono
sffezionati ;: dimentioa degli. affronti ri
cevati da ohi mi disconosce o m'ingiu-
ria, io per la mia persona non aspiro a
niente ; voglio soltanto secondare le
agpirazioni del mio cuore, e tener conto

[i fadeli Spignunli confliando
| sp'rito cavalleresco e alla elevat

“Traduciamo dal Constitutionnel il
seguente ' ‘Manifesto dalla Regma Isa- S
] Questo & 'atto di oni vi parlo, que-|
11}| sta; & Vultima prova che 'posso @ 'voglio
|| darvi dell’affetto che!vi ho aampre por- |

| tri, giacche laj gloria ,di icerti: fatti, i
progreasi realizzati finche lio reasi i de" |
stini. della nogtra cara pama,,nnn hanpo |

R ‘miei ivoti piﬁ}ardﬂnn phr la- falmtt
| volontd; ficendone la: trasmissione, non

meno che di tutti gli altri diritti che |

condare i progetu che i parvero buo-

degli uomini, che men: ho volute com- |

quali, usando del mio diritto tradizionals |

di cid che dovranno accogliere o giuia
a lnrn

biltd dei loro sentimenti la sorte dalla

cento re.

tato.
Sappmta dungue che in wyirta dl un

mia residenza di Parigi e in presenza
dei membri della mia famiglia reale,
del grandi digmtarn dei ganarah o. dei
personaggi pobbliei daila Spagna, de-

io ‘ho abdicato alla mia reale autorita e
| 8 tutti-i ‘miei diritti politici senza ‘es-

| Bervi costretta da violenza aloums, e

soltanto: di mia spontanea e liberissima

appartenguno aila corpna di Spagna, al
mip amatissimo figiio D. Alfunso, prin=
cipe delle Asturie, conformemente .alle

tuttd i

| dizione (smmtﬂ) e la dignitd personale
che mi anuﬂrdann, particolarmente per

Il' logge del 12 maggio 1865. Per ‘con-
seguenza bunaﬂwﬂm sotto la mia cura

|e salvaguardia D. Alfonso, fincha risie-

| derd fuori' della sua patria, e fino a che

tés che rappreﬂantlno il ;voto legittimo

come ne ‘ho la. Speranza, & G(me ne
sento ancora la furza, qunntunque ora

rumettﬂndnvelu il mis ouore - 1
P nor matar 00 % 2ione interna della Rumenia &' ana' mi-’

‘86" pe aenta lacerato, Frattanto mi sf=r-
zerd d’ inoulcare alla sus mtelhganzl le

'idee generose ed elevate che svno con

formi alle. sne paturali- mu}inszwni

cingere iz eorona di S, Ferdinando e
'di snocadere sgli Alfonsi suoi predeses-
sori. che legarono alla patria e che le-
gano 3 lui yn tesiro di glorie’ imperik

di tante sssemhles, dalla ragione della|
| vittoria e dalle. dichfﬂrazioni dei governi

piena di gratitudine per i voti di coloro |
| che mi farono e

dinastia tradiziunale e dell’erede di

solenne processo verbale, redatto .nélla |

|leggi ‘della mia pairia; rlgervandoml
dirittl eivili ‘propril alla mia con- |

preelamsato da un governo e dalle Cor- |

dr;-l]a pamune io possa censegnarlo a voi, |

iche lo rendarmno degno, io uonﬁdo, di |

ralith ala r!ﬂunoamutu e cha il gnvernﬂ '

.||_l.|'

rale e dallu llhzte ﬁhﬁﬁﬂa. i

:tana della /ferrovia’ Castagnole-Asti-Ca- |

sala-Mortars,

cogliere rallgloaamanta I'eco’ delle grida| e

N OTIZIE ESTERE

"FRANCIA, 20, — A. Marsiglia & snup-
piato uno auiupem fea 1 lavoranti for-
nai, I padroni acsordano agli operai 1a

paga di 6 franchi al giorno, ma :eleva- |:

rono il prezzo del pane, a 50 centesimi

| al kilo. Essi perd non w’glibnﬁ”='_uddﬂr9;-_
alle altre pretese degli soioperanti .e
piuttesto si serviranno di altri operai:|

.’ L'ﬂll'

inoccupati che sono moltissimi
mentazione pubblioa & assiourata,

| — I giornali francesi oi recano la
| notizia della morie del noto repuhhhnana
| nei rivolgimenti francesi da qnarant‘anm

in , poi.
1809 a Carcassono.

| gnor Ollivier, avrebba detto :

indirizzati direttamente all’ 1mperature;

?

'noi ‘avremmo potuto forse efaminare la'

petizione ; ma pella forma in cni e§sa &'
| presentata, non v'é lnogo ad asaminarls; ¥
Nella seduta del: Corpo: legislativo dal

27 in ocoasione della discussione :della

lsgga gui a:ndam i1 sig, Rerry inters
rompﬂndo il, guqrdnaiglui esclamd : ¢ B
il gmmmm del mgnnr Rnuher, » Al Bl=
guor Ollivier rispose : , « Nu yaammm é

‘una parola qha non. Bi adopara qalln:i

politica. »

il ritorno al potere di;Bratiano a Bu-
carest, o per intervenire militarmente in

Rumenia qﬂilora il., partito:  repubbli= |

cano tentasse npa rwalumne eontrp il

Rumeaia in on uunﬁttta ﬂnn la Port,a
« 1 congoli d‘Aumma Francla Rl,xa-

sia, Inghilterra o Pruama rim,iaaro una
nota ooilettiva al' ministero

‘naccia alla pace .ed esiga’ i’ mtar\rantu
ldalle .potenze, » '

30 gmgm
La legge dpl 29 giugm’tﬂl qon Qa qun,la

Armand Barhéa che tanta parta ebbe
Armand ‘Barhés era -nato nal'-

= Il Soir dice .che ralltivamanto alll |
| petizione dei principi: d'Qrldans, il gi- |

« Non & una petizione, & poa . rL\ran;g-[
| dicazione, ¢ una domanda di _preten- |

denti, So i pl’inﬁlpl d'Orleans avepserp
fatto’ la“loro sottomissione, 'se &l fasaaru'

RUMENIA, 26, —! Un diapaamu del |
Cittadino annunzia che' lo° gmndi po:
1eaze si posero'd’accordoper |impedire

rumeno, ;

nejla quale @ dichiarato' che la: mtua-i‘ '-'lat_u,-, artisolo, phx_!.hfar._zdidhiarara esenti da

. oo e ,_,,., s ....,._.._',,. ; et 'ﬂ-ﬁi iy

.....

s I-:.anmnzu da qna]lo della cessazione,
ziona wotto i1 golo | wsgpmu ﬂﬁlla hm-_;-if

Tali rloorsi devono essere insinuati

i allx riupﬁltiva Agenzia dalla Imposte, o
EMORTARA, 29, — Domenfsa pros. |

sima avra: luoge I olene inauggra-

".1.

Padova 30 giugno 1870.

S  L’Intendente
e VERO NA.

t_'"-l'gﬁi"!-l.ﬁ'w b-'“il.'lmt”

i‘irl-ﬁl- B i il . -h---‘.-..-.'

o PARLAMENTO ITALIANO

{ . CAMERA DEI DEPUTATI

Pusmimn pEL PRESIDENTE BIANCHRER!
-« Seduta del 30 giugno.
gry lﬁdntu & aperta alle ors 12 12,
Macch; raccomanda una petizione di
pid m:gluua di oittadini per la. commau-
tazione della pena dei condannati mili-

Ch “Pincenza."
B dichlarata d’grgenza.

‘8i discutono gli art. 4 e B daﬂa 1egga

| sulla ‘tassa di ‘ricohezza mohile gia stati

ficazione. proposta: dal ralatore della Com:’

U} migsione: del 8dguente tendre; .
& Per llimposta  del 1871 sara facol-,
tativo al governo di stahlhra ' apoga delle.

dinhl:razinni ] nnrma dell'art. 5 »
Eooo il tennre dell’art, 9O:

| «Spno soggetil. all'imposta/di rioshes-
zll fﬁlle f déﬁitl nnche d’i natura fon -

1

du diritto di proprietd o condominio sul
fondo da oui provengono, non paga nd

‘direttaments né indirettamente. 1" impor
ata, foFdinrm. F S

1idi dwidera i pruduttl & valntata Renza
idﬂtt'nziame aluuua al 5 per cento della

| ohe’ colpisce 'il 'fondo, quando quests im-

|.poatal sorpasda le! lire 50 annue, Ove la
Jmposta principzle non giunga a questo
limite, il reddito di ricohezza mobile del

'dal proprietario, che avra diritto. di..ri-
vnleral sul eolomo. . ., i o

| Irart, ‘9 dallt legge 28 magg!a 1867, nu-

| mero’ 3’719 Lo ‘colonie o le sfﬂttnnza_
agraria' urannn sempra tagsata come nnl'

golo: ‘ed unico 'ente. » '
Nob:le svolge un emendamento a que-

imppsta. alonpe oifre di redditi,
: Sebaanm, Pq(.smf:u@, Carcﬂm e Sineo

| -numhattonal'artmnla considerandelo trop-

1 po gravoso ed inginsto.
Sella,

aspnsta d:gh npposltom nﬂn 1o hnnuo

redditi: diversi i-quali’ vengono ' tassati

tari alla pena capltala pﬂgll aﬂ‘arl di Pavia

sospesi; e sono approvati con una 'modi-

_,;impnata prediale guvernatwa principala

€ E" abuhta ln ﬂeparnzmne dm raddiuﬁ

| :ammaasa dagli ultimi dua uapnverm del-.
principe Garlo 0. 0ercasse, Jmplipax‘e la.

ministro, dige che le rag:om',

'veane. afﬁdgu aljl;e ;ig, cure. « -

Q““do PARSY in-rssgegna questo perio: |

| ne, di prmlggl ed Jdpoteche,geno’ nuova=)

mente prorogati, a tutto disemhre; 4870. 1.

sono rivniti? E° exidente. che il proprie-

+|" Le! 'sventure ‘che il - mio" onura, 0081

irpﬂﬂhﬂm? t]uttqrn prens,

,"J!

|

ﬂdu io non vi trove mapta ohe mi possa
auunanrﬂ di ‘aver unntnbmtu di propo-

sito deliberato tanto ai mali di cni mi |
8i rovescia la responsabilitd, come alle
&venture che non mi,fu goagibile, dijscen-)

:::::

dre dei Afglic della’ Spaqnl, 1 hu tllll‘tl
unuprnal nella stessa aﬁ‘azinha. G

spasso messo /a oimento! on' ritsct ‘ad
impbdire, favono, per!quinto ! mi fu -pos-’
{mibile, mitigate,; Niente fu pit ‘dolce . al
mio jeuore chei perdonare e, ricompen-:
| sare;. e non o, trascursto;gosa; aleina

oo

r'

| sudditi fossere versate per mia colpa,,
‘Questi desiderl e gﬁeatl aﬁntimapti ROD

#ul*trono o ''fuorl ' del” trono, le arare
{ prove che afflissero 13" mia vita. Rusae-

‘gnata a aoffpigle yiinchipapdomi davasti
‘ai, disegni della. Prowvidenza, wredo/ana’

giurare, Reginn euatituzluqdq, hu ri- |,
Bpattatu amueramanta le laggt fundnman--i

1 italic Spaguuola ‘gopratutto o tenera ma- A'di folicita d11a°Bpsgna‘e ‘di ' acsordare

-per ;mpgdnm che. le lagrime de’ miei.]

stro, vero re, re spsgnuolo,re degli spas:|

- gnuuli e non re di un partito,
 Amatelo sinceramente com’ agll vi

ams. Rispettatei:e :proteggete 1o suu
giov:n&mﬂulllrmrdmoiviibﬂwhﬁ#th‘nn d‘e‘l
vostri tuori caveliereschi ‘mentre

sordare lunghi giorni© di ‘tt‘anqtﬂll’ita £}

i7'mello siesgg tempoligl: Ji:lt:it:v *gio‘ﬂtla gy
| glic, ohebenedio, pmfonﬂa aa’ggazza
1 .abilita di-governo. La‘txﬁg’hara furtuna ani
trono pixche'monne *ﬁbhmtt‘vﬁta 1" fn-|
felice sua —m‘aﬁra‘iche”fu voati'l reginp.

il Imbezi

leutﬂ il progetio, di mccoridare:alle! as.:
sociazioni religioseiie pulitiche, #llepro-
Nimocie e ai ﬁﬂmulﬂlﬂﬂdiriﬂﬂ“ﬂi fbnﬁmro
fagoltd universitarie: libare mnn ammat

| cora di poter rfare libecamente:seiispon: | tesi me:l* inﬁﬁgmma‘ntu aup*'riura altra

tanaamanta I’ nltimo atto, the demw da
uolei che nb‘auﬂahro ’tum i bhui Benzn 80w |

‘Venti mesi, sono trageorsi, :dacebd ho

cozion® PBI' fgra la vc:gtra faltalta [: ga-"
‘| rantire il vostro riposo. -

neile universita' dello Stato,
C-rea '1' ingsegnamento’ aauaudlrio 8i

riconcece! ad ogni cittadino, ilidirittoiidi.

fondare scuole, senza la anndiziuna del

messo il piede sul!snelo ®ilranierc’; te l cert ficato d’ idoneitd, puroheé la sua mo-

prego ardentemerite’ il'Bignore g ha-_

i ode F:{mw,

oplles

4 1869, p 0312, nha modiﬂca ﬂ ‘Qilppﬂm

. | FlB'ENZE f30 ,..l;mng mmima.l. s dall’art, MB dal Reg qhmﬂnto 8 qovam-'
[giuﬁronq tuttaina per., allnntimra d; ma l‘un. Boughi suil'dstruzione: wishe! re- " bre 4

| Un R. decreto del 25 giugnu, che ap=

spione;dely R, Decreto 47 febbraic’ 1870

. . BB08, ¢ol .qnale !fa stabilito un’ 800
5, nomato) generale, e che aveh: offettel ool ighe merita d’essers studiato, epperd lo

Y

priro Juglio 4870,

L

lununima uul tltu}u, di qua del

pruva [aon h dqura;o del_
2 aprlla Eléﬁ'c') . &Bﬁ | "

i e O s L
_|f 'r[_l 5"'_1 T i

R. Intendgma Provmcmle d: Fmaﬂza
| m Paciom. -

| -d. I? ‘fﬂ! :; () 13 ]
In raluiuna al R anxato 30 ttghrp

......

MEEeEd

Uer}nma utile per la’ prs!entlzidna dei’
1 ¢ riograi. iper: cesazione di 'redditi nom:
“«'cevorre pinidal. giorno della: pubblica-|

g zione. dei rugli prm:cipnli e ‘sapblativi, |

hbarti the qﬂmla ‘Aei privatl” dnnenti  «ma bensi dal giorne in. cui: avuenm

| d# cassastane del reddita,»

“B1 avverte inoltra uha il tﬂrmzna ntila
per 1a presentazione dei ricersi 3 di 80.
giorni pel redditi deﬂmu di, categoria |
4 o di 90 .giorai. pei ra;ldm v{amb;l»dx

|

_f

prova-1'unito“regolamento “per 1esecu- |

Ua, R. daorato, {dﬂla 2;giugpqglﬁh§ ried
(1 forma l*art ‘1,9 Qagl;ptptqﬁn della Sociata.
ma!pola Ah

.i]

i B

ABS 8l n‘#artdﬂb 1''contribuenti d_l |
impma per ‘ricokezza mobile, '« ohe il |

14

tariu duve pagare per i reddltl dal Su0
1 In qnmto alla; prupnstn ‘Nobili, 'era-
gnra crede essere quello.un argomento

prega 4 .pon sglg‘ﬂiﬂ.gra pra,

_Qdmmiasiona primardi;acoattare la nuo.

va redszipne dell'art; 9, ed ¢ «per @
gho gi meraviglia che. qnasta proposta,

85115 m ﬂn dgi aonti fnvnriﬂﬂa l{ ﬁ?lﬁnlﬂ

7Y LT D) LA

vengn uppugnata dnm vivamente a aini-
' stra, ¢ )

3'

| Sasendo; xi ﬂllﬁﬂ]l i pil’.l hﬂgh! del mi -
luintrp, Vil ﬂﬁlﬂnu ‘avrebbe  dovuto pagare

{1 80 lire per-ogni 400 lire d'imposta pre-

iale, , pringipale, governativa, Ora’ la’
Comq:isqmpﬂ pﬂopupaﬁa 1185} 0[0 A tale
pappﬂtn io guardalﬁi‘n viso lmﬂmbﬂ dalla
gomeﬁiasiuna pernﬁa aradwu aha? pran-
daaalerd Ibhiglio, e ﬂfeai Iﬂrn « Ma &
il 30 0|0 che ‘hisugna mettura ! a con ¢id

giamo umh&“larghi “(8i- rida) I{ldanu ;

ptlra, ma il fatto & quaatn

' Lai Gommissione imi fece! ‘eapire came
la Bua; proposta;’ avesse anche un- lato
politico, Si risparmig, aicé, al colono, la
fatioa di fare la dmhiaramunﬂ Inoltre,
ﬂtl‘hliﬂﬁdﬂ ﬁha ll prﬂprlatarin deve apnti-

clpare la tasaa par il uulcnu, 8i rende .

plﬁ amura raplda la manssmna

e La tassa.di riuuh-azza mnbilﬂ, dovuta
dﬂ ooluno che aultiva 11 fondo. col patto

‘colong, §i; songidera’ come inforiore al di- .
mite minimo. La tfassa gard, anticipata.

| punto persuaso dei difotti di questa leg- .
.| ige. Nel caso’ presente sl trattn di' dne

quande Bono ) disgiitntii (Ora 'perché ‘non '
dolrﬂ!’bﬂmﬂi ogsi; pagare entrambi quando

Dmmdhi ha: lettato- luugainanta nolla -
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Garto nha ge quaatl ultima clansollj
non fosse atata jnserita nella lagge, o
pure mi sarei schierato. fva quelh cha
combattono 'avticolo, iy

L'on, Garcnm dIBEB che egli ed isuol F
amici erano i veri rappresentanti del po- i}
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Sgli@ Mu Dlo bqiqg,o lah misura :ln:
nella epesa. Bmu oa pure che qnestu e
nadattnﬂ Stato p:ghl i sual debiti e mpn- __"““ dlisfimpdgu ingl glorao 80:
tonga | snof ! lmpagni Bigogna pure-.che |,
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equimente le ‘tasse 'ed adoperandoci di )
portare il credito pubblico e le’ fioanze adesgo? . i g -
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"bara dl smrinam par uqutn del Teatro
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di eohezza mobile, 86 non. rmilétl ‘ohb’
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sgosttata da molti fedell, " Lo quattro
latters dnnqua dirablgarn 10 — fon —
ryaaqscg — tnfallibitita,
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Slama heti dz. annunmara cha Lon.
Rasli“presentera alla ‘Camera il pro-

getto di; Godice penale.i
ﬂsa.vamo piu spemra dl ‘Fﬂdet‘ presa.

questo prugetto. ( ﬂlrttta)

da.ta del 30

fermano le voci corse dalla malattia

ed affetto da una estrema debolﬁzza da |
far! conceplra qualnhe apprenﬁwne 511;1;;.
sua via. it

I Iga conseguenza di cid. ieri nun vifu
pmg,uﬁbala per la ﬁqlgnnlla di- Sy Paetm,
p per oggi forono’contromandati’s pre-}

ip:sa.r,alm per fa festa nella basilma di |

| San Paolo,. alla qua.la suule mt&rmmre
‘| fin. 13 per il guato di un gelato, niente

ll pdpa

Ssmbra cha l’nrlglna di questa ma-
lattla sia stata un’inquietezza che Pio 1X '}
3i presg, col cardinale (:mdl, cha si 8
ischwrato fra. \ nemlcj dell mfalhbilu;a.
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(Aqgmzm sf.mrmn

| i .-'--'i- i §
m;uu 30 - L lmparcml assi- |
surﬂ« sha l‘ esarcmo cha tarmnna col

1:30 gmgno presenta un disavanzn di 700
| milioni di reali: crede’ che I esermzm

PARIGI,-30.. — Banca aumento in-
portafoglio- milioni- 91 1,2, biglietti 73, |
tesqm% 115, ‘anticipazjoni- 4}4, dgml,-
nuziong contu parttmlan 4&15 Humg-
rario; 21 | :

Unifj da@mema nella Rumenia, . .
- VIENNA,'30. — Dicesi che l’arctdupg

......

rfo, r E¢hﬂr3~ allo, Gzar upa leuara
igrafa -dell Imperatore. " >

PMIGI 30, — K, fonpalmnta}sﬁmn-
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tl i1a yoce che: ‘Ollivier abbia’ minac<']'
}pto di, §§l§5llﬁm 1a Camera. e fasse:| 86,
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4ALESS.&N‘DRIA 30. — 1" Kedive |
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eagdqi progg.mlamenta a Cﬂstanumpoh.
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qu: tario avra la reggenza

tqg: | — Essqun stato mtarpalla,tq{isfow
guala legge fondisi il permesso-dato |
qust* 'di 'portars armi in Ungheri, it |
fpﬁemdenta dei. .ministri rispose:cohie (i} |
Te pud accordaré le armi 2 #uo bene-
lémto G |
PA,IHI&I 301 Ccypo Leggslarwq

=Ahblamﬂ rldmtﬁ l‘esarc:to ara qnestn
{ua invito al disarmo; ma lesempio noo
iqtarprataziona dalle quattro lattara ﬁhs;{ fu sﬂgllltﬂ 1 ﬁﬁﬂilﬂgﬂﬂll asteri non' m_._
{ rono diminuiti: al contrario la Prussia

;mcorporb 95 ,000 ‘uomini come I anno

Tém Medio di ' P ova
po a.d aip -;-la smlstra s1'e mgannata. ‘La’ slluamﬂnﬁ

dell’Europa pon’ & come cradeSt

ormornatrn aanti +21°,2}+97>,0 22°%,31 .
gr. LB i sarmata. Loratura SOgglunge Aﬂh er-

‘A=

T 0ccuperemo quantﬁ prima . dj |
| tare piu considerevole. Tarmina dicen-|

1 do: Vi supphco tutti' a fare ‘il vostro |
dovere di patriofti e di buoni francesi. |
1 Favre dﬁm&ﬁﬂﬁ 'Spi FB&ZIDH! sulla pn-,ﬁ

Leggesi nella. Gazzem d'l:aha m'
Notme che glungﬂuo da Roma con-

del papa, ‘il quale trovasi travahghaw; dia, nazwnale..ﬂ R e

da inna forte  enfiagjone . delle gambe f

| cordo m la. nazmue éf,l ll,ﬂqgranq, 4
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B N, R, — Al Pungoln at Napalif-

| $corso, Sa accon%ﬁntn alla rlduzwna di |
110,000 'womini, fu perchd volevo esser |

pamﬁcﬂ come il Mumstam cunseguen—

| temente ci lumueremn sl contingente di
90,000 uomini e alla’ legge del 1868.

Thigrs gostiens il Ministero: . dice,che |

la pace & ‘mantennta cid deEHdB dal—
I’ gssere noi fam, la convinzione che |
hassi della potenza 'dell’ armata fra.n-

1 cese mantiene la pace. Tulti, salvo. forse.
upa fiqlﬁa acﬂﬂilﬂpﬂ 'VO IUBQ Ja, pace:« |

I“Austria-fu 'vinta_perchs" E r;iuz}om
imprudenti’ del bilancio I avevano - di-

......

rori del %qvernﬂ non dobbiamo aggiun- |

gere que

1} egli & favorevole alla‘pice, ma alla pace |
imponente; .dobbiamo ritorpare al con- :

| tingente di 100,000 uomini. ‘Dice: che"z} T

|12 Francia & sul piede di_pace.g .

i dell’ {}p[lﬂSIZIﬁnﬁ.. dice .che

| pure la Pruss;a ‘ma’ perd la s:mazrane
| & mutata, peral;é 1a' Prussia che aveva

| prlmafm milioni' d'abitanti ora ne ha|
| 2 sua disposizione 40 Tilioni. Tgxers
| rmnssca ‘che-Bismark.é-saggio-e vuole |
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ik e § {|  Sipud avere dalla DiPBZlOI’IB in Brescia @ dai signori Farmacisti d'ogni citta, 1

I

o diretta da CARLO BORGHDTTI in Brescla. e %

L'acqua dell'Antlﬂh Fonte di P(ejn fra le farruginosa d’ Italia, é 1apit
rinua di carbonati di ferro e soda e di gaxz carbonico, e per conseguenza la
pit efficace e la meglio tollerata anche daiideboli. — E da tutti preferita’'a’

TIingive xto inodoro par dlstruggera le c:lm:l,c:l. — Prﬂzzo_ |
Cﬂntesiml 70 a4l YA80. . . . |
] Pml‘vai'e vegetale contro i BoTrci, topi, talp& ed |
altm animeli di'simil natura''— ‘Centesimi 80 alla. acatula.- _

INT XS, Ad ognijscatola o' vase va nmta dettaglmta mtrumona o Dapoaltn
‘e vendita presso la farmacia ©. Gﬂllﬂaﬂl via Meraylglin, 24 Mllﬂﬂﬂ (sconto |
d’ uso in cammarcmj

Si' venda in PADOVA alla farmacw Rohartl Ferdinando, Gasparini, Zanetti, [§
a quella dell”Universitd e nel magazzino droghe Pianeri g Mauro. A Vicenza, §
Valeri e Crovato — Bassano, Fahris e Baldassare — Mira, Roberti Ferdi-
nando — Ram_qa, Castagnoli & Diego — Legnago, Valeri — Tr*evzso Zanetti
8 Zanini — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pauiucei — Badia, |§ '
aila farma.ua B:aaglla e nelle prmcipah I“arm,aclﬂ del Vensto, -

Una mﬂ.t{;la com leta dura b ‘mesi §
e Dapositi in PADOQ VA nalls fa.rmacle Cavazzam e Arrigoni, Roberti, Pianeri:

e costa lire 4. Y
Depogrito in Padova pressc la ditta B 1l e Mauro, Cornelio, .. i
GUB[[{RA A\GFL{)Q~P1a‘)zza Unita d™]. S AVVERTENZA - Vendendos: da taluno altre acque sotto il nome di Fejo,
' per ‘evitare 1"inzanno, blﬁﬁgﬂﬂ. osservare attﬂutﬂ.mente, che la capsula d’ogni:

lia, 14-—139 e | |
.ta Gem e e st s bnttiglia port.l il muttﬁ — Antlcn Feonte Pejﬂ e llnr,ghetﬂ 3—-—371: |

- Tk

Padova, 1870 Premi.’ t:p Saochatio,



